
                                             
 
 
 

AL  Direttore degli Ospedali Riuniti 
Dr. Raffaele Elia 

 
e.p.c.  

Al Direttore Generale 
Al Direttore Sanitario 

Al Direttore Amministrativo 
 
 

OGGETTO: CONTESTAZIONE ORDINI DI SERVIZIO PER MOBILITA’ 
D’URGENZA DAL P.O. di MUSSOMELI. 

 
 
Gentilissimo Dott. Elia, 
le Organizzazioni Sindacali di cui in epigrafe, dopo aver preso visione di 
quanto di cui in oggetto, espongono di seguito le proprie considerazioni. 

1. Meraviglia come l’Ordine di Servizio rechi la sua firma come Direttore 
degli Ospedali Riuniti di Caltanissetta quando, a seguito della 
pubblicazione nel Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 15 del 14 aprile 2017 (n. 13), il 
P.O. “Longo” di Mussomeli viene individuato come OSPEDALE DI 
ZONA DISAGIATA, ergo a se stante e non come RIUNITO CON IL 
“S.ELIA” come da sua dicitura; 

2. A seguito dell’approvazione della norma non esistono più i distretti 
ERGO nemmeno il CL 1; 

3. Non risulta da nessun atto ufficiale, ergo da nessun verbale, che 
TUTTE LE OO.SS. in epigrafe, abbiano espresso ESPLICITAMENTE 
di rivedere l’organizzazione del lavoro. 

4. Le OO.SS. in epigrafe non hanno CONTEZZA ne soprattutto VISIONE 
di una NUOVA PIANTA ORGANICA che DI CONTRO, presuppone 
l’applicazione di quanto sopra cioè, della rimodulazione della Rete 
Ospedaliera Siciliana e quindi dell’autonomia del P.O. di Mussomeli; 

5. La mobilità d’urgenza, così come da Contratto Integrativo Aziendale- 
Delibera n.1014 del 10/06/2016 prevede, alla stessa stregua di quanto 
previsto dal C.C.N.L. che “ Essa avviene nei casi in cui sia necessario 

soddisfare le esigenze funzionali delle strutture aziendali in presenza 

di eventi contingenti e non prevedibili; ha carattere provvisorio, 
essendo disposta per il tempo strettamente necessario al perdurare 

delle situazioni di emergenza e non può superare il limite massimo di 

un mese nell’anno solare salvo consenso del dipendente.” 



6. Al riguardo le OO.SS. firmatarie del presente documento si chiedono 
se, prima di attuare la mobilità d’urgenza, sia stata effettuata A PRIORI 
un CENSIMENTO degli infermieri PRESENTI al “S.Elia” rispetto ai 
ruoli rivestiti, competenze svolte, limitazioni documentate, rispetto agli 
eventi CONTINGENTI e NON PREVENTIVABILI. 

7. Risultano in essere alle OO.SS. rivendicanti il presente documento, 
diversi infermieri adibiti dai Direttori dell’U.O.C. del “S.Elia” a 
“mansioni superiori non riconosciute né contrattualmente, né 
economicamente dall’ASP” che potrebbero essere impiegati, 
ALL’UOPO, diversamente rispetto agli eventi che hanno determinato la 
mobilità d’urgenza. 

8. Altri Professionisti della Salute presenti, tanto in Direzione Sanitaria del 
nosocomio nisseno quanto nei servizi vari, risulterebbero non avere 
limitazioni fisiche per espletare quanto LEGALMENTE 
SOTTOSCRITTO alla stipula del contratto di lavoro che potrebbero 
ANCHE ricoprire ruoli per i quali, AD OGGI, non è stato mai espletato 
bando pubblico specifico con annessa selezione. 

9. Alle OO.SS. scriventi non risulta chiaro il criterio, MAI CONCORDATO 
PRIMA, che ha portato alla scelta dei 3 infermieri per la mobilità 
d’urgenza; 

10. Rispetto all’oggetto degli ordini di servizio non è BEN CHIARO se 
per affrontare “l’emergenza” è stata quantizzato o quanto meno stimato, 
il fabbisogno di personale a fronte delle ferie estive che dal 15 giugno 
diventeranno esecutive. 

In ragione di quanto sopra gli scriventi  
 

C H I E D O N O 
 
l’immediata revoca degli ordini di servizio e l’eventuale convocazione, da 
parte della Direzione Strategica, di un tavolo tecnico con le OO.SS. al fine di 
discutere ed affrontare qualunque vicissitudine relativa al P.O. “Longo”. 
Certi di un riscontro positivo gli scriventi colgono l’occasione per porgere 
distinti saluti. 
 
Mussomeli, 21 Aprile 2017  
 
FIRMATO 
 

C.G.I.L.         C.I.S.L.     U.I.L.    NURSIND 
Lillo Polito       Calogero Saia       Salvatore Piazza         Carmela Augello 
Giuseppe Butticè                Giuseppe Mantio 

   Osvaldo Barba 
 


